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politano d’Eraclea, decise d’inviare a  tu t t i  i M etropolitani, dipen­
denti dal Patriarcato , u n ’enciclica che constatava il rifiuto della 
Porta di far d iritto  alle domande di quest’ u ltim o, il che avea 
determ inato il Capo della Chiesa a dimettersi; che d ichiarava la 
Chiesa in istato  di persecuzione, e che rendea noto come lo stesso 
Sinodo e il Consiglio m isto fossero venuti nella determinazione 
di ritirarsi, proclamando vuoto il trono patriarcale e pronunziando 
l ’interdetto.

Questo fatto  ben fu giudicato una rivoluzione religiosa; poiché 
esso tog lieva al P atriarcato  quel po’ di au torità  che fino allora 
avea conservata, sostituendovi quella di un Sinodo, che al più non 
costitu iva altro che una specie di assemblea elettorale.

Come m ai il Sinodo, che dava una prova cosi m anifesta d’usur­
pazione dei d iritti $ delle prerogative patriarcali, osava proclamare 
la Chiesa in istato  di persecuzione ? Aveva forse il Governo im­
pedito il libero esercizio del culto e le elezioni alle cariche eccle­
siastiche? Avea voluto usurpare qualche potere disciplinare, o 
avea ten tato  d’im porre ag li ortodossi una qualche modificazione 
ai loro dogmi '? Il Governo non poteva certo ritira re  più i berats, 
per quanto leggerm ente concessi; nè im porre al clero bulgaro  di 
indossare abiti diversi da quelli di cui sempre era andato rive­
stito; senza rendersi colpevole di persecuzione verso una Chiesa 
riconosciuta, e che avea sufficienti tito li alla to lleranza, come 
tu tte  le altre. Così esprim evansi i giornali ottomani, e all’obbie- 
zione che la  Chiesa bu lgara  era s ta ta  scomunicata, rispondevano 
che per ciò solo il P atriarca avea rinunziato a qualunque g iu ­
risdizione su di essa e che non avea quindi alcun diritto di più 
occuparsene; come non si poteva al certo occupare nè di quella ar­
m ena , nè di quella cattolica. A ggiungevano ch e , se l’ errore 
era stato  del P atriarca  nel lanciare la  scom unica, e se era in ­
concepibile la pretesa che il Capo della religione m aom ettana 
dovesse esser costretto a far pesare sulla Chiesa bu lgara  le con­
seguenze terrene e m ateriali che si volevano connettere ad un 
fatto puram ente religioso cristiano, la  condotta del Sinodo e del 
Consig-lio misto rivelavasi come tendente a far nascere dei disor­
dini ad ogni costo.

Ma il M etropolitano di Cyzico, m algrado che la  stam pa russa 
appoggiasse validam ente le ragioni del Patriarcato  e incoraggiasse 
il modo di ag ire del Sinodo e del Consiglio, protestò alla Porta 
contro 1’ illegale interdetto, e volle celebrare i divini uffici, con 
tu t ta  la solennità, nella sua cattedrale e con l ’accordo di tu tto  
il suo clero.

Lo Czar allora direttam ente s’interpose a favore della Chiesa 
ortodossa greca, e i priv ilegi patria rcali furono riconfermati; come 
appare dalla le ttera  del Gran Visir, d ire tta  al Patriarca, in data  
23 gennaio 1891 ; però intorno a ciò che si riferiva ai berats, 
che erano sta ti causa di tu t ta  la  questione, la Porta lim itavasi


